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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 
Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti  

ex O.C.D.P.C. n. 44 del 29/01/2013 in materia di bonifiche e tutela delle acque  

 

OGGETTO: “Progettazione esecutiva ed esecuzione, previa acquisizione del progetto 

definitivo in sede di offerta, per l’esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni 

e le forniture necessarie al “RADDOPPIO DELLA LINEA DI TRATTAMENTO 

BIOLOGICO DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE ALL’INTERNO DELLA 

RAFFINERIA DI GELA (CL)” - CUP: J36D12000420001  - CIG:479993145D  
IMPRESA: NUROVI srl, via Tevere, 114, Gela (CL), codice fiscale e P.IVA 01803830858 
CONTRATTO: Rep. N°1/2017 del 17/01/2017, registrato il 03/02/2017 presso l’Ufficio 

dell’Agenzia delle Entrate di Palermo n°1 al n°11, serie 1 

IMPORTO: € 5.342.307,44 di cui € 4.750.032,35 per lavori; € 260.637,81 per oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso, € 331.637,28 per progettazione definitiva ed 

esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, studio 

geologico ed indagini geognostiche 
PERIZIA DI VARIANTE del luglio 2020, redatta dall’ing. Daniele Domenico Cianciolo, della 

MaDa Engineering srl, approvata in linea amministrativa con Disp. n°118 del 

14/10/2020 del Dirigente Generale ex OCDPC n. 44 del 29/01/2013 

LIQUIDAZIONE DELLA FATTURA N°22 DEL 16/12/2020 EMESSA DALL’IMPRESA 

AGGIUDICATARIA A SEGUITO DEL CERTIFICATO DI PAGAMENTO N°0 DEL 

16/12/2020 RELATIVO ALL’ANTICIPAZIONE DEL 30% CONTRATTUALE, AI SENSI 

DELL’ART.207, COMMI 1 E 2, DEL D.L. 19/05/2020, N°34, COSIDDETTO “DECRETO 

RILANCIO”, CONVERTITO CON LEGGE 17/07/2020, N°77. 
 

 IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana e relative norme di attuazione;  

VISTO  l’articolo 5 della Legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

VISTO  il D.P.C.M. del 22/01/1999 con il quale é stato dichiarato lo stato di emergenza nel 

settore dello smaltimento dei rifiuti urbani nella Regione Siciliana; 

VISTA  l’Ordinanza del Ministro dell’Interno, delegato per il coordinamento della Protezione 

Civile, n. 2983 del 31 maggio 1999 e succ. mod. ed int., con la quale il Presidente 

della Regione è stato nominato Commissario Delegato per la predisposizione di un 

piano di interventi di emergenza nel settore della gestione dei rifiuti e per la 

realizzazione degli interventi necessari per far fronte alla situazione di emergenza; 

VISTO  il D.P.C.M. del 19 Febbraio 2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 

febbraio 2010 con il quale lo stato d’emergenza in materia di bonifica e di 

risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, nonché in 

materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione nella 

regione Siciliana, è stato prorogato fino al 31 Dicembre 2010; 

VISTA  1’O.P.C.M. n. 3852 del 19 Febbraio 2010, e ss.mm.ii., con la quale sono state 

emanate ulteriori disposizioni per fronteggiare lo stato d’emergenza in materia di 

bonifica e di risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, 
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nonché in materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di 

depurazione nella regione Siciliana; 

VISTO  il D.P.C.M. del 21 gennaio 2011 con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza 

in materia di bonifica e di risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei 

sedimenti inquinati, nonché in materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee 

e dei cicli di depurazione nella Regione Siciliana, fino al 31.12.2011; 

VISTO  il D.P.C.M. del 13 gennaio 2012 con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza 

in materia di bonifica e di risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei 

sedimenti inquinati, nonché in materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee 

e dei cicli di depurazione nella Regione Siciliana, fino al 31.12.2012; 

VISTA  l’O.P.C.M. n. 4008 del 14/03/2012, pubblicata sulla GURI n. 69 del 22/03/2012 e 

notificata alla Struttura commissariale con prot. n. 1652 del 19/03/2012 che modifica 

e integra l’O.P.C.M. n. 3852/2010; 

VISTO  l’art. 3, comma 2, ultimo periodo, del decreto legge 15 maggio 2012, n. 59, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, con il quale è stato 

stabilito che “le gestioni commissariali che operano ai sensi della legge 24 febbraio 

1992, n. 225, e successive modificazioni, alla data di entrata in vigore del presente 

decreto, non sono suscettibili di proroga o rinnovo, se non una sola volta e comunque 

non oltre i1 31 dicembre 2012; per la prosecuzione dei relativi interventi trova 

applicazione 1’articolo 5, commi 4-ter e 4-quater della predetta legge n. 225 del 1992, 

sentite le amministrazioni locali interessate”; 

VISTA l’Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 

Protezione Civile n. 44 del 29 gennaio 2013, pubblicata sulla GURI n. 29 del 

04.02.2013, con la quale si dispone che la regione Siciliana sia individuata quale 

amministrazione competente al coordinamento delle attività necessarie al 

completamento degli interventi da eseguirsi nel contesto di criticità in materia di 

bonifica e risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, 

nonché in materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di 

depurazione nella regione Siciliana; 

VISTO  l’art. 1, comma 2, dell’Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento della Protezione Civile n. 44 del 29 gennaio 2013, il quale stabilisce 

“Per i fini di cui al comma 1, il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e 

dei Rifiuti dell’Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica utilità 

della Regione Siciliana, è individuato quale responsabile delle iniziative finalizzate a 

definitivo subentro della medesima Regione nel coordinamento degli interventi”; 

VISTA  l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile (O.C.D.P.C.) n°158 

del 19/03/2014, pubblicata sulla GURI n°72 del 27/03/2014, con la quale si proroga 

fino a1 04/06/2015  l’efficacia della citata Ordinanza n°44/2013 e la contabilità 

speciale n°2854; 

VISTA  l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 04/05/2016, n. 

339, pubblicata sulla GURI n. 115 del 18/05/2016, con la quale si dispone all’art. 1, 

comma 1, che la contabilità speciale n. 2854, già intestata al Dirigente Generale del 

Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti dell’Assessorato regionale dell’energia e dei 

servizi di pubblica utilità della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 1, comma 6, 

dell’O.C.D.P.C. n. 44/2013, rimane aperta fino al 28 febbraio 2017; 

VISTA  la nota prot. n. 6520 del 14/02/2017, con la quale è stato comunicato, tra gli altri, al 

Capo Dipartimento della Protezione Civile che, “con riferimento alle procedure di 

appalto in corso relative a servizi e/o lavori, a valere su fondi presenti sulle 

contabilità speciali citate, scadute o prossime alla scadenza, al fine di non incorrere 
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in possibili danni erariali connessi a ritardi nei pagamenti per opere e/o servizi già 

affidati, nelle more del completamento delle procedure relative ad eventuale rinnovo 

e/o passaggio in contabilità ordinaria delle relative risorse esistenti, questa 

Amministrazione procede, in analogia a quanto già disposto alla Regione Toscana, 

alla liquidazione delle obbligazioni certe, liquide ed esigibili già assunte nei 

confronti degli operatori economici diversamente individuati ”; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti 

del 31/12/2019, n. 1779, con il quale è stato conferito all’Ing. Marcello Loria 

l’incarico dirigenziale del Servizio 1 “Servizio Idrico Integrato Dissalazione e 

Sovrambito”; 

VISTO il D.P.Reg n.2805 del 19/06/2020 con la quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti all’ing. 

Calogero Foti; 

VISTO  il D.Lgs. n°152/2006 “Norme in materia Ambientale” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il  D.Lgs. n°163/2006 recante il Codice dei Contratti Pubblici relativo a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/19/CE e 2004/18/CE; 

VISTO  il  Regolamento di cui al DPR n°207/2010; 

VISTO  il D.Lgs. n°50/2016 recante “Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 201/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure di appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 

materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTA  l’Ordinanza dell’Ufficio del Commissario delegato per 1’Emergenza Bonifiche e 

Tutela delle Acque in Sicilia, n. 729 del 30/12/2011, con la quale e stata impegnata la 

somma di € 9.000.00,00, a valere sulle risorse assegnate con D.M. n°468 del 

18/09/2001, per la realizzazione degli “interventi urgenti finalizzati all’adeguamento 

ed al potenziamento dell’impianto di depurazione consortile all’interno della 

Raffineria di Gela (CL)”; 

VISTA  l’Ordinanza n. 538 del 23/11/2012 registrata alla Corte dei Conti Reg.5 Foglio 24 del 

30/11/2012, con la quale il Dott. Salvo Puccio, Dirigente Preposto alla Struttura 

Commissariale, è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento, mentre l’ing. 

Daniele Logozzo e il geom. Pasquale Giordano sono stati nominati supporti al RUP; 

VISTA  l’Ordinanza n. 586 del 13/12/2012 di approvazione, del progetto preliminare 

“Raddoppio della linea di trattamento dell’impianto di depurazione all'interno della 

Raffineria di Gela” e di autorizzazione alla gara di appalto, ai sensi dell’art.53, 

comma 2, lettera c) del D.lgs. n.163/2006 (ordinanza a contrarre), con il criterio 

dell’aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa; con lo stesso 

provvedimento è disposto il finanziamento dell’intervento per il costo complessivo di 

€ 7.613.378,19; 

VISTA  l’Ordinanza n. 665 del 27/12/2012, con la quale, per lo stesso intervento, giusta 

Ordinanza n.586/2012, è stata disimpegnata la somma di € 1.386.621,81; 

VISTA  la Disposizione n. 41 del 26/03/2015 del Dirigente Generale del Dipartimento Acqua 

e Rifiuti con la quale è stata disposta l’aggiudicazione definitiva all’operatore 

economico Nurovi S.r.l., con sede legale attuale in via Tevere, 114, Gela (CL), 

codice fiscale e P.IVA 01803830858;  

VISTA  la Disposizione n. 946 del 22/06/2016 di approvazione del progetto definitivo, 

disimpegno della somma di € 609.540,67 (economie) e autorizzazione della stipula 
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del contratto d’appalto. L’importo del finanziamento dell’intervento è quindi sceso 

da € 7.613.378,19 ad  € 7.003.837,52; 

VISTA la Disposizione n.1076 del 18/07/2016 di liquidazione all’appaltatore delle 

competenze tecniche per la redazione del progetto definitivo approvato, 

dell’ammontare di € 144.970,12, oltre IVA al 22%, dell’importo di € 31.893,43; 

RILEVATO che i servizi di ingegneria di cui alla precedente liquidazione, per conto dell’Impresa 

appaltatrice, sono stati eseguiti da 3TI Progetti Italia Ingegneria Integrata S.p.A. 

(capogruppo mandataria dell’A.T.I.), con sede legale in Roma, Lungotevere Vittorio 

Gassman 22, partita IVA, numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Roma e 

codice fiscale 07025291001, con Beglar Ingegneria S.r.l. in liquidazione (mandante); 

VISTA la Disposizione n. 1077 del 18/07/2016 con la quale si è disposta la consegna in via 

d’urgenza all’appaltatore per la redazione del progetto esecutivo, nelle more della 

stipula del contratto d’appalto integrato; 

VISTO il contratto d’appalto integrato (Rep. n°1/2017) stipulato in data 17/01/2017, 

registrato in data 03/02/2017 presso l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate di Palermo 1, 

al n. 11, serie 1, con il quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 

rappresentante legale dell’Ufficio ex O.C.D.P.C. n.44 del 29/01/2013 in materia di 

bonifiche e di tutela delle acque, ha affidato i lavori in argomento all’impresa Nurovi 

S.r.l. con sede in Catania, via Misterbianco n.1, che prevede un importo contrattuale 

di € 5.342.307,44, di cui € 4.750.032,35 per lavori a corpo, € 260.637,81 per oneri 

della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta ed € 331.637,28 per corrispettivo per la 

progettazione definitiva, progettazione esecutiva, coordinamento della sicurezza in 

fase di progettazione, studio geologico esecutivo e indagini geognostiche; 

VISTA  la Disposizione n. 44 del 09/03/2017 con la quale è stato nominato l’Ufficio della 

Direzione dei Lavori, composto dai seguenti tecnici dipendenti dell’Ufficio del Genio 

Civile di Caltanissetta, come di seguito: 

 - Direttore dei Lavori e Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione, ing. 

Biagio La Manna; 

               - Ispettori di Cantiere: geom. Luigi salvatore Carletta, geom. Calogero Vaccaro, 

geom. Giovanni Randazzo; 

VISTA  la Disposizione n. 160 del 20/07/2017, con la quale, a seguito di interpello, l’Ufficio 

della Direzione dei Lavori é stato integrato con la nomina del Coordinatore

dell’Esecuzione dei lavori (CSE), il F.D. di questo Dipartimento Regionale 

dell’Acqua e Rifiuti, ing. Antonino Margagliotta; 

VISTA  la Disposizione n. 93 del 13/08/2019, di sostituzione del Direttore dei Lavori 

dimissionario ing. Biagio La Manna con l’ing. Antonino Margagliotta, già incaricato 

CSE; 

VISTA  la Disposizione n.42 del 23/04/2020, con la quale è stato approvato in linea 

amministrativa il progetto esecutivo e il relativo quadro economico dell’intervento in 

oggetto, per il costo complessivo di € 7.003.837,52 di cui € 5.342.307,44 per i lavori 

ed € 1.661.530,08 per somme a disposizione dell’Amministrazione, come di seguito 

riportato: 

A) Importo complessivo dell'appalto a base di gara 
PROGETTO 

ESECUTIVO 
a1 Lavori a corpo € 4.750.032,35 

a2 
Oneri della sicurezza (attuazione piani di sicurezza), non 

soggetti a ribasso d'asta 
€ 260.637,81 
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a3 Corrispettivo per progettazione definitiva € 144.970,12 

a4 
Corrispettivo per progettazione esecutiva - prog esec, CSP, 

Studio geol esec e indagini geognostiche 
€ 186.667,16 

 Sommano € 5.342.307,44 

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione € 1.661.530,08 

b1 

Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi 

dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura (oneri 

accesso in discarica) 

€ 250.000,00 

b2 Rilievi, accertamenti e indagini € 50.000,00 
b3 Allacciamenti ai pubblici servizi € 30.000,00 
b4 Imprevisti 5% € 336.061,25 
b5 Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi € 0,00 

b6 
Accantonamento per l'applicazione del prezzo chiuso (art. 

133, commi 3 e 4, del Codice Contratti pubblici) 
€ 0,00 

b7.1 

Spese per stipula polizza assicurativa rischi professionali per 

i dipendenti incaricati della progettazione e delle attività di 

verifica (art. 90, c. 5, 111 e 112, c. 4bis, del Codice contratti 

pubblici) 

€ 10.000,00 

b7.2 

Spese tecniche di carattere strumentale (art. 92, comma 7-bis, 

Codice) sostenute dall'amministrazione appaltante - 

contributo AVCP, missioni, riproduzioni progetti ecc. 

€ 10.021,34 

b7.3 

Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie 

attività preliminari, nonché al coordinamento della sicurezza 

in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla 

direzione lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione, all'assistenza giornaliera, contabilità, 

liquidazione e assistenza ai collaudi 

€ 0,00 

b7.4 
Spese tecniche per incentivi alla progettazione ex art. 92, 

comma 5, del Codice contratti pubblici 
€ 99.829,61 

b8 

Spese per attività tecnico amministrative connesse alla 

progettazione, di supporto al RUP, e di verifica e validazione 

del progetto 

€ 16.200,00 

b9 
Spese per commissioni giudicatrici per l'affidamento dei 

lavori 
€ 15.903,24 

b10 
Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche 

(IVA inclusa) 
€ 25.000,00 

b11 

Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 

previste dal capitolato speciale d'appalto, per collaudo 

tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali 

collaudi specialistici 

€ 87.253,78 

b12.1 IVA sui lavori € 501.067,02 
b12.2 IVA su altre prestazioni € 210.189,86 

b12.3 

Contributi previdenziali a carico del committente sulle 

prestazioni tecniche professionali (progettazione, direzione 

lavori, collaudi ecc) 

€ 13.265,49 

b12.4 IRAP su spese tecniche per incentivi alla progettazione € 6.738,50 
 COSTO COMPLESSIVO DELL'INTERVENTO (A+B) € 7.003.837,52 

VISTA la Disp. n°64 del 29/05/2020 del Dirigente Generale DRAR ex OCDPC n°44 del 

29/01/2013 in materia di bonifiche e tutela della acque con la quale, all’Impresa 
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Nurovi srl, via Tevere, 114, codice fiscale e partiva IVA 01803830858 è stata 

corrisposta la somma di € 186.667,16 (centottantaseimilaseicentosessantasette/16) 

per la progettazione esecutiva, il coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione (art.91 D.Lgs. n°81/2008 e ss.mm.ii.), studio geologico esecutivo e 

indagini geognostiche; con lo stesso provvedimento, è stato disposto il pagamento 

dell’IVA al 22,0% per € 41.066,78, per un importo complessivo di € 227.733,94; 

VISTA  la Disposizione n. 68 del 15/06/2020, con la quale è stato sostituito il  Responsabile 

Unico del Procedimento dimissionario, dott. Salvo Puccio, con l’ing. Marco 

Bonvissuto, funzionario direttivo di questo Dipartimento, revocato l’incarico di 

supporto al RUP al geom. Pasquale Giordano e alle collaboratrici amministrative 

dott.ssa Daniela Di Ferro e S.ra Maria Scerrino e affidato l’incarico di supporto al 

RUP al P.I. Vincenzo Rizzuto; 

VISTO il Verbale di Accertamento delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione 

dei lavori, giusto art.106, comma 1, lettere a), b), c), del Regolamento LL.PP. DPR 

n°207/2010, del 17/06/2020, con il quale il Direttore dei Lavori, ing. Antonino 

Margagliotta, ha accertato: 1) l’accessibilità dei luoghi; 2) la sussistenza di 

sopravvenute realizzazioni all’interno dell’area del cantiere che compromettono la 

realizzazione del P.E.; 3) l’impossibilità, allo stato, di realizzare le previsioni del 

P.E., soprattutto nella parte iniziale del trattamento che interessa la zona nord 

dell’AREA OVEST, poiché “la realizzazione del P.E. comporterebbe la distruzione 

della linea esistente di trattamento, per cui lo scopo dell’intervento (trattamento del 

100% dei liquami urbani in arrivo) sarebbe non perseguibile”; in calce al predetto 

verbale di accertamento del 17/06/2020, lo stesso Direttore dei Lavori ha proposto la 

redazione di una perizia di variante del P.E., ai sensi dell’art.132 del D. Lgs. 

n°163/2006 e ss.mm.ii., che risolvi sia l’impossibilità di realizzare alcune parti, sia i 

problemi connessi alle sopravvenute realizzazioni riscontrate; 

VISTA la nota prot.24968 del 22/06/2020 “Differenze riscontrate all’atto della consegna”, 

trasmessa al RUP, ing. Marco Bonvissuto, con la quale il Direttore dei Lavori, ai 

sensi dell’art.155, comma 2, del Regolamento LL.PP. DPR n°207/2010, data la 

natura dell’opera, ha ritenuto applicabile ai lavori in argomento l’art.155, comma 3, 

del Regolamento sopracitato, per cui non può procedersi alla consegna dei lavori, 

nemmeno parziale; 

VISTO  il “Verbale relativo al permanere delle condizioni che consentono l’immediata 

esecuzione dei lavori” del 25/06/2020, redatto ai sensi dell’art.106, comma 3, del 

Regolamento LL.PP. DPR n°207/2010, con il quale l’Impresa appaltatrice ha preso 

atto, senza riserve, dell’applicazione dell’art.155, comma 3, del Regolamento, e 

conseguentemente, dell’impossibilità di procedere alla consegna dei lavori, anche 

parziale; 

VISTO  l’Ordine di Servizio n°01 del 25/06/2020, il RUP, ing. Marco Bonvissuto, ha 

disposto, a carico dell’Impresa, la redazione della perizia di variante, in 

considerazione dell’effettivo ed attuale stato dei luoghi, limitatamente alla 

ricollocazione dei manufatti – e relativi impianti e canalizzazioni – che non possono 

essere realizzati secondo le previsioni del Progetto Esecutivo approvato in linea 

amministrativa con Disp. n°42 del 23/04/2020 ex OCDPC n°44 del 29/01/2013 in 

materia di bonifiche e tutela delle acque; 

VISTA la nota di accompagnamento prot.20.153 del 17/07/2020, con la quale l’Impresa 

Nurovi srl ha trasmesso la Perizia di Variante al P.E. approvato, soddisfacendo 

all’ODS n°01 del 25/06/2020; 
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RILEVATO  che la predetta Perizia, redatta nel luglio 2020 dall’ing. Daniele Domenico Cianciolo, 

della MaDa Engineering srl, per conto e su incarico della stessa Impresa appaltatrice, 

è costituita dai seguenti elaborati: 1) relazione tecnico-illustrativa PV.00.00.RG.001; 

2) planimetria di progetto PV.00.00.PL.004; 3) profilo idraulico, PV.IM.MC.PF.001; 

4) relazione tecnica idraulica e allegati di calcolo, PV.IM.00.RT.002; 

VISTA  la nota prot.31308 del 04/08/2020, con la quale il RUP, ing. Marco Bonvissuto, ha 

convocato Conferenza dei Servizi decisoria in forma simultanea e in modalità 

sincrona, ai sensi dell’art.14-ter del Legge n°291/1990 e ss.mm.ii., nel testo vigente 

in Sicilia giusto art.4 L.R. 05/04/2011, n°5, per l’acquisizione dei pareri/nulla-

osta/atti di assenso qualsiasi, se dovuti, di competenza di ciascuno dei soggetti in 

indirizzo, sulla PERIZIA DI VARIANTE dei lavori “RADDOPPIO DELLA LINEA 

DI TRATTAMENTO BIOLOGICO DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE 

ALL’INTERNO DELLA RAFFINERIA DI GELA (CL)” - CUP: J36D12000420001  

- CIG:479993145D”, per il 02/09/2020, presso questa sede dipartimentale, 

precisando, in calce alla medesima nota, che stante l’importanza di acquisire tutti i 

parere prodromici all’approvazione in linea tecnico-amministrativa nel più breve 

tempo possibile, “qualora la seduta del 02/09/2020 non dovesse permettere di 

acquisire tutti gli atti di assenso richiesti, questa Amministrazione procedente 

riconvocherà la conferenza per una sola volta nei modi e secondo la tempistica di 

cui all’art. 5, comma 2, della L.R. n. 12/11”;  

VISTO il Verbale della Conferenza dei Servizi decisoria del 02/09/2020, con il quale è stato 

dato atto: 1) della nota del Comando Provinciale dei VV.F. di Caltanissetta – Ufficio 

Prevenzione Incendi, acquisita al prot.32575 del 14/08/2020 di questo DRAR, con la 

quale si chiede di evidenziare “se per l’intervento in oggetto siano previste modifiche 

ai fini antincendio relative all’isola di impianto di che trattasi, rispetto, in 

particolare, a quanto già valutato […] con nota prot.11301 del 06/11/2019 che sia 

allega in copia”; 2) della nota prot.2856 del 25/08/2020 dell’ATO CL6 Servizio 

Idrico Integrato di Caltanissetta, acquisita al prot.33402 del 25/08/2020 di questo 

DRAR – parere favorevole; 3) della nota prot.125779 del 01/09/2020 dell’Ufficio del 

Genio Civile di Caltanissetta, acquisita al prot.33991 del 01/09/2020 di questo 

DRAR – parere favorevole sulla fattibilità delle opere a condizione che, prima 

dell’inizio dei lavori, il RUP provveda alla denuncia presso lo stesso Genio Civile, ai 

sensi dell’art.17 della Legge n°64/1974 (art.93 del DPR n°380/2001); 4) della nota 

prot.67620 del 01/09/2020 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare, Divisione III – Bonifica dei siti di interesse nazionale, acquisita al 

prot.34178 del 01/09/2020 di questo DRAR – richiesta di chiarimenti e di 

informazioni;  

VISTO il predetto Verbale del 02/09/2020, a chiusura del quale, il RUP, preso atto dei pareri 

pervenuti (solo n°2) e constatata l’assenza dei rappresentanti di diverse 

amministrazioni convocate, ha riconvocato la Conferenza dei Servizi decisoria in 

forma simultanea e in modalità sincrona, ai sensi dell’art.14-ter del Legge 

n°291/1990 e ss.mm.ii., nel testo vigente in Sicilia giusto art.4 L.R. 05/04/2011, n°5, 

per il giorno 17/09/2020, ancora presso questa sede dipartimentale; 

VISTA la nota prot.34405 del 03/09/2020, con la quale il RUP ha trasmesso a tutti gli 

Enti/Amministrazioni interessati il verbale della Conferenza dei Servizi del 

02/09/2020 e, quindi, anche la convocazione della seconda Conferenza dei Servizi; 

VISTO il Verbale della Conferenza dei Servizi decisoria del 17/09/2020, indetta in forma 

simultanea e in modalità sincrona, ai sensi dell’art.14-ter del Legge n°291/1990 e 

ss.mm.ii., nel testo vigente in Sicilia giusto art.4 L.R. 05/04/2011, n°5, con la quale, 

preso atto dell’assenza dei rappresentanti della quasi totalità degli 
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Enti/Amministrazioni convocati e dei pareri pervenuti, ai sensi dell’art.5, comma 2, 

della L.R. 12/07/2011, n°12, nel testo coordinato con la L.R. 26/01/2017, n°1, la 

Conferenza dei Servizi ha deciso di approvare la Perizia di Variante in argomento;  

VISTA la Disp. n°118 del 14/10/2020 del Dirigente Generale ex OCDPC n. 44 del 

29/01/2013, con la quale è stata approvata in linea amministrativa la predetta Perizia 

di Variante, ai sensi dell’art.97, comma 1, del D. Lgs. n°163/2006 e ss.mm.ii. (ora, 

art.27 del D. Lgs. n°50/2016 e ss.mm.ii.); 

VISTA la nota prot.88328 del 30/10/2020, con la quale il Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare, ha espresso il Nulla Osta di competenza per l’avvio 

dei lavori in oggetto; 

VISTA  la nota dell’Impresa prot.20183 del 28/09/2020, di richiesta di autorizzazione della 

delegazione di pagamento per l’importo di € 241.072,00 (duecentoquarantunomila-

settantadue/00) in favore di 3TI Progetti Italia Ingegneria Integrata S.p.A. 

(capogruppo mandataria dell’A.T.I. che ha effettuato le prestazioni ingegneristiche), 

con sede legale in Roma, Lungotevere Vittorio Gassman 22, partita IVA, numero di 

iscrizione al Registro delle Imprese di Roma e codice fiscale 07025291001; la 

predetta nota dell’Impresa ha rinnovato l’istanza già formulata con i medesimi 

contenuti in occasione della delegazione di pagamento stipulata tra debitore 

delegante e creditore delegatario il 28/03/2019; 

VISTA la nota prot.41027 del 20/10/2020, con la quale questa Stazione Appaltante ha 

accolto l’istanza di delegazione di pagamento a condizione che il soggetto creditore 

(3TI Progetti Italia spa) rinnovi la delegazione di pagamento già sottoscritta con 

Nurovi srl il 28/03/2019, comunicando a questa Stazione Appaltante espressa 

adesione con specificazione dell’importo;  

RILEVATO in ordine alla predetta delegazione di pagamento: 

 - gli artt.1269, 1270, 1271 del Codice Civile; 

 - l’art.118, comma 3, del Codice Contratti di riferimento che, allo scopo di aumentare 

il livello di tutela e garanzia di soggetti terzi “subappaltatori”, con i quali la Stazione 

Appaltante non ha stipulato contratto, recita “Nel bando di gara la stazione 

appaltante indica che provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore o 

al cottimista l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite o, in alternativa, 

che è fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di 

ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate 

relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, 

con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.”; 

 - diversa giurisprudenza in ordine all’elevato grado di autonomia del contratto di 

subappalto rispetto a quello di appalto, pur essendo il primo derivato dal secondo 

(Cass. civ. Sez. II, 21/10/2009, n°22344; Cass. civ. Sez. I, 09/09/2004, n°18196; 

Cass. 24/07/2000, n°9684; Cass. civ. Sez. II, 29/05/1999, n°5237); 

 - sul medesimo argomento, le seguenti determinazioni dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione: AVCP, determinazione 26/03/2003, n°8; AVCP, determinazione 

28/04/2004, n°7; AVCP, deliberazione 23/11/2004, n°157; 

 - in particolare, la AVCP, deliberazione n°157/2004 che, in ordine all’ipotetica 

insorgenza di obbligazioni tra stazione appaltante e subappaltatore, espressamente 

nega che “a seguito del contratto di subappalto ed anche nel caso di pagamento 

diretto al subappaltatore, possa sussistere alcun rapporto giuridico tra stazione 

appaltante e subappaltatore”; 

 - in ultimo, il parere AVCP AG 4/12 del 17/05/2012 che: 
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 a) circa la frase estrapolata dalla predetta deliberazione AVCP e sopra riportata, così 

commenta: “Si ritiene, infatti, che l’interpretazione letterale della disposizione in 

oggetto permetta di qualificare la fattispecie del pagamento diretto quale 

delegazione di pagamento ex lege tra l’appaltatore, il subappaltatore e la stazione 

appaltante. Non sorge, pertanto, un autonomo rapporto obbligatorio tra il 

subappaltatore e la stazione appaltante, ma quest’ultima, pagando, adempie la 

propria obbligazione nei confronti dell’appaltatore e, in virtù della delegazione, 

estingue anche l’obbligazione dell’appaltatore nei confronti del subappaltatore [...]”; 

 b) ritiene la modifica del contratto in corso di esecuzione, con l’introduzione del 

pagamento diretto dei subappaltatori, “non sostanziale”, per cui, non si incorrerebbe 

nella violazione di legittimità prospettata da diversa giurisprudenza nazionale e 

comunitaria, secondo cui le “modifiche apportate alle disposizioni di un appalto 

pubblico in corso di validità costituiscono una nuova aggiudicazione di appalto, ai 

sensi della direttiva 92/50, quando presentino caratteristiche sostanzialmente diverse 

rispetto a quelle dell’appalto iniziale e siano, di conseguenza, atte a dimostrare la 

volontà delle parti di rinegoziare i termini essenziali di tale appalto […]. La 

modifica di un appalto pubblico in corso di validità può ritenersi sostanziale qualora 

introduca condizioni che, se fossero state previste nella procedura di aggiudicazione 

originaria, avrebbero consentito l’ammissione di offerenti diversi rispetto a quelli 

originariamente ammessi o avrebbero consentito di accettare un’offerta diversa 

rispetto a quella originariamente accettata” (CGCE, sentenza 19 giugno 2008, resa 

nella causa C-454/06)”; 

 c) afferma che “il pagamento diretto da parte della stazione appaltante sia 

sostanzialmente più efficace nel tutelare la posizione del subappaltatore e, inoltre, 

maggiormente idoneo a garantire anche un miglior funzionamento del meccanismo 

di sostituzione di cui agli art. 4 e 5 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207”; 

 d) infine, ritiene che “che la stazione appaltante non possa intervenire 

unilateralmente sulle stesse [ovvero, sulle modalità di pagamento]. È indispensabile, 

quindi, acquisire in merito al loro cambiamento tanto il consenso dell’appaltatore, 

quanto quello del subappaltatore, considerato l’elevato grado d’autonomia del 

contratto di subappalto”. 

RILEVATO che la predetta delegazione di pagamento discende direttamente dalla transazione 

agli atti di questa Stazione Appaltante, sottoscritta con scrittura privata tra le parti il 

28/03/2019, in forza della quale, a comporre definitivamente ogni controversia, 

Nurovi srl si impegna a pagare in favore di 3TI come sopra indicata l’importo di € 

210.000,00, oltre IVA ed Inarcassa a saldo, stralcio e tacitazione dei diritti e delle pretese 

tutte vantate dal soggetto creditore con riferimento al Decreto Ingiuntivo del 

Tribunale di Catania n. 2096/18 del 17 aprile 2018; 

VISTA  la nota del 20/10/2020, acquisita al prot.41097 del 21/10/2020 di questo DRAR, con 

la quale 3TI Progetti Italia spa, soggetto creditore beneficiario della delegazione di 

pagamento, aderendo alla richiesta sopra riportata, ha rinnovato l’adesione alla 

delegazione di pagamento di Nurovi srl, per l’importo di € 241.072,00 

(duecentoquarantunomilasettantadue/00); 

VISTA la nota prot.45006 del 13/11/2020, firmata anche dal Dirigente Generale, ing. 

Calogero Foti, e dal Dirigente del Servizio 1, ing. Marcello Loria, ex art.153, comma 

1 del Regolamento, il RUP, ing. Marco Bonvissuto, ha autorizzato il Direttore dei 

Lavori, F.D. ing. Antonino Margagliotta, alla consegna dei lavori, “previo 

accertamento e coordinamento sui luoghi dell’eventuale necessità di aggiornare il 

PSC e, conseguentemente, il POS”; 
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VISTO il Verbale di Consegna dei lavori del 20/11/2020; 

VISTA la nota prot.47097 del 25/11/2020, con la quale il Rup e il Direttore dei Lavori, con 

riferimento all’art.15-ter della Legge 28/02/2020, n°8, hanno comunicato al 

Dirigente del Servizio 7 – Bonifiche, dott. Francesco Lo Cascio, competente nella 

riprogrammazione dell’intervento in parola, l’importo presumibilmente da liquidare 

entro il 31/12/2020, ovvero € 2.138.717,20, comprendente tutte le liquidazioni già 

effettuate e la spesa relativa all’anticipazione del 30% dell’importo contrattuale, 

importo massimo di € 1.653.521,15; 

RILEVATO che, in conseguenza della previsione della predetta nota, l’importo da assoggettare ad 

Accordo di Programma con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare è € 4.865.120,32; 

RILEVATO  che con nota prot.20.204 del 27/11/2020, l’Impresa ha comunicato il concreto inizio 

dei lavori; 

VISTA la nota prot.49621 del 09/12/2020, il Rup e il Direttore dei Lavori hanno 

rappresentato all’Impresa gli effetti dell’art.15-ter della Legge 28/02/2020, n°8, sul 

finanziamento dell’intervento, per cui, tutte le somme non spese entro l’anno 

transitano nella contabilità ordinaria della Regione Siciliana, previo Accordo di 

Programma da stipulare con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela della Terra e 

del Mare, invitandola a produrre la documentazione prodromica alla liquidazione 

dell’anticipazione sull’importo contrattuale, se sussistenti e verificati i requisiti di 

legge; 

VISTA la nota prot.50893 del 16/12/2020, con la quale il Direttore dei Lavori, F.D. ing. 

Antonino Margagliotta, ha attestato l’avvenuto concreto inizio dei lavori; 

VISTO il Certificato di Pagamento n°0 del 16/12/2020 di € 1.503.201,00 (unmilionecinque-

centotreduecentouno/00) del RUP, F.D. ing. Marco Bonvissuto, di pagamento 

dell’anticipazione del 30% dell’importo contrattuale all’Impresa aggiudicataria, 

emesso sulla scorta dell’art.207, commi 1 e 2, del D.L. 19/05/2020, n°34, cosiddetto 

“Decreto Rilancio”, convertito con Legge 17/07/2020, n°77; 

VISTA la fattura elettronica dell’Impresa Nurovi srl n°22 del 16/12/2020, debitamente 

liquidata dal RUP, ing. Marco Bonvissuto, imponibile € 1.503.201,00 (unmilione-

cinquecentotreduecentouno/00) , oltre IVA al 10,0%, pari a € 150.320,10 (centocin-

quantamilatrecentoventi/10), per un importo totale di € 1.653.521,10 (unmilione-

seicentocinquantatremilacinquecentoventuno/10); 

VISTO il DURC prot. INPS_23813455 richiesto il 16/11/2020, scadenza di validità 

16/03/2021, acquisito al prot.50933 del 16/12/2020, dal quale si evince che l’Impresa 

Nurovi srl,  via Tevere, 114, Gela (CL), codice fiscale e partiva IVA 01803830858, è 

in regola nei confronti di INPS, INAIL e CNCE; 

VISTO il DURC prot. INAIL_24314792 richiesto il 21/10/2020, scadenza di validità 

18/02/2021, acquisito al prot.51116 del 16/12/2020, dal quale si evince che la ditta  

3TI Progetti Italia Ingegneria Integrata S.p.A. (capogruppo mandataria dell’A.T.I. 

che ha effettuato le prestazioni ingegneristiche e soggetto beneficiario della 

delegazione di pagamento), con sede legale in Roma, Lungotevere Vittorio Gassman 

22, partita IVA, numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Roma e codice 

fiscale 07025291001, è in regola nei confronti di INPS e INAIL; 

RILEVATO che le verifiche dei pagamenti ex art.48-bis del DPR n°602/1973, come adeguata con 

Legge n°205/2017 (“verifiche Equitalia”), causa emergenza epidemiologica da 

COVID-19, con D.L. n°125/2020, è stata sospesa fino al 31/12/2020; 
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RITENUTO di dare atto del perfezionamento dell’autorizzazione alla delegazione di pagamento, 

avvenuto con la nota di adesione del soggetto creditore delegatario, nota di 3TI 

Progetti Italia Ingegneria Integrata S.p.A. del 20/10/2020, acquisita al prot.41097 del 

21/10/2020 di questo DRAR; 

RITENUTO dover liquidare, conformemente alla documentazione sopra riportata, le spettanze 

dell’Impresa Nurovi srl per l’anticipazione del 30% dell’importo contrattuale, giusta 

fattura elettronica n°22 del 16/12/2020, ma al netto dell’importo di cui alla 

delegazione di pagamento  in argomento, ovvero € 1.262.129,00 (unmilioneduecen-

tosessantaduemilacentoventinove/00) ottenuto come differenza tra l’imponibile della 

predetta fattura (€ 1.503.201,00) e l’importo della delegazione di pagamento (€ 

241.072,00); 

RITENUTO  di dover procedere, altresì, ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633, 

e del D.M. del 23 gennaio 2015, al versamento dell’IVA per l’importo di € 

150.320,10 (centocinquantamilatrecentoventi/10) di cui alla fattura sopra citata 

emessa dalla Nurovi S.r.L. in favore del Tesoro dello Stato con vincolo di 

commutazione in quietanza di entrata al capo VIII, capitolo 1203, art. 12; 

RITENUTO di dovere procedere, altresì, in forza del perfezionamento dell’autorizzazione di 

delegazione di pagamento nota prot. 41027 del 20/10/2020, al pagamento di € 

241.072,00 (duecentoquarantunomilasettantadue/00) in favore di 3TI Progetti Italia 

Ingegneria Integrata S.p.A., con sede legale in Roma, Lungotevere Vittorio Gassman 

22, partita IVA, numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Roma e codice 

fiscale 07025291001; 

DATO ATTO che la spesa di cui alla presente Disposizione trova copertura sull’impegno assunto 

con Ordinanza n. 586 del 13/12/2012, sopra citata; 

DATO ATTO che la predetta somma è prevista alle voci “a1” e “b12.1” del Quadro Economico 

sopra riportato; 

PRECISATO che alla spesa complessiva di € 1.653.521,10 (unmilioneseicentocinquantatremila-

cinquecentoventuno/10) si farà fronte con le risorse disponibili sulla contabilità 

speciale n. 2854, intestata al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

dell’Acqua e dei Rifiuti ex OCDPC n. 44/2013 e intrattenuta presso la Tesoreria 

provinciale dello Stato - Banca d’Italia - Sezione di Palermo; 

VISTA la nota prot. 20.218 del 16/12/2020, acquisita al prot. 51087 del 16/12/2020, con la 

quale l’Impresa aggiudicataria Nurovi S.r.l, in uno con la fattura n°22 pari data, ha 

tramesso la dichiarazione del conto corrente dedicato, nel rispetto della “tracciabilità 

dei flussi finanziari” ai sensi dell’art. 3, comma 7 della Legge n. 136/2010; 

VISTA la nota acquisita al prot. 51245 del 17/12/2020, con la quale il soggetto beneficiario 

della delegazione di pagamento, 3TI Progetti Italia Ingegneria Integrata S.p.A., ha 

tramesso la dichiarazione del conto corrente dedicato, nel rispetto della “tracciabilità 

dei flussi finanziari” ai sensi dell’art. 3, comma 7 della Legge n. 136/2010; 

TUTTO    ciò premesso, ai sensi della normativa vigente;  

DISPONE 

ART.1 

Di prendere atto dell’avvenuto perfezionamento dell’autorizzazione alla delegazione di pagamento, 

prot.41027 del 20/10/2020 di questo Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, di importo € 

241.072,00 (duecentoquarantunomilasettantadue/00), nell’ambito dei lavori “Progettazione 

esecutiva ed esecuzione, previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta, per 

l’esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le forniture necessarie al “RADDOPPIO 
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DELLA LINEA DI TRATTAMENTO BIOLOGICO DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE 

ALL’INTERNO DELLA RAFFINERIA DI GELA (CL)” - CUP: J36D12000420001  - 

CIG:479993145D, per effetto della nota di adesione del soggetto creditore delegatario, 3TI Progetti 

Italia Ingegneria Integrata S.p.A. del 20/10/2020, acquisita al prot.41097 del 21/10/2020 di questo 

DRAR. 

ART.2 

Di liquidare e pagare all’impresa appaltatrice Nurovi srl, con sede in Gela, Via Tevere n. 114, 

codice fiscale e partita I.V.A. 01803830858, l’importo di € 1.262.129,00 (unmilioneduecentoses-

santaduemilacentoventinove/00), ottenuto come differenza tra l’imponibile della fattura elettronica 

n°22 del 16/12/2020, accettata e debitamente liquidata dal RUP, ing. Marco Bonvissuto, di 

imponibile € 1.503.201,00 – emessa per l’anticipazione del 30% dell’importo contrattuale - e 

l’importo della delegazione di pagamento, pari a € 241.072,00, di cui alla presa atto dell’articolo 

precedente, nell’ambito dei lavori “Progettazione esecutiva ed esecuzione, previa acquisizione del 

progetto definitivo in sede di offerta, per l’esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le 

forniture necessarie al “RADDOPPIO DELLA LINEA DI TRATTAMENTO BIOLOGICO 

DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE ALL’INTERNO DELLA RAFFINERIA DI GELA (CL)” - 

CUP: J36D12000420001  - CIG:479993145D, mediante emissione del relativo ordinativo di 

pagamento, da accreditarsi sul conto corrente dichiarato dal beneficiario con nota prot.20.218 del 

16/12/2020, acquisita al prot. 51087 del 16/12/2020. 

ART.3 

Ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633, e del D.M. del 23 gennaio 2015 relativo 

alle “Modalità e termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche 

amministrazioni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 03/02/2015, il versamento, in favore 

del Tesoro dello Stato con vincolo di commutazione in quietanza di entrata al capo VIII, capitolo 

1203, art. 12, dell’importo di € 150.320,10 (centocinquantamilatrecentoventi/10) a titolo di I.V.A. al 

10,0% dell’imponibile di cui alla fattura citata all’art.2 del presente provvedimento.  

ART.4 

In forza dell’art.1 di cui al presente provvedimento, di pagare € 241.072,00 (duecentoquarantunomi-

lasettantadue/00) in favore di 3TI Progetti Italia Ingegneria Integrata S.p.A., con sede legale in 

Roma, Lungotevere Vittorio Gassman 22, partita IVA, numero di iscrizione al Registro delle 

Imprese di Roma e codice fiscale 07025291001, mediante emissione del relativo ordinativo di 

pagamento, da accreditarsi sul conto corrente dichiarato dal beneficiario sopra indicato con nota 

acquisita al prot. 51245 del 17/12/2020. 

ART.5 

L’importo complessivo di € 1.653.521,10 (unmilioneseicentocinquantatremilacinquecentoventu-

no/10) rientra nell’ambito degli impegni di spesa assunti con l’Ordinanza n. 586 del 13/12/2012 del 

Commissario Delegato per l’emergenza bonifiche e la tutela delle acque in Sicilia, per l’importo di 

€ 1.503.201,00 per lavori (anticipazione del 30% dell’importo contrattuale), e per l’importo di € 

150.320,10 per IVA al 10,0%, rispettivamente voci  “a1” e “b12.1” del Quadro Economico  

riportato in narrativa, e graverà sulle risorse assegnate alla Regione Siciliana di cui alla contabilità 

speciale n. 2854 intestata al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 

ex OCDPC n. 44/2013 e intrattenuta presso la Tesoreria provinciale dello Stato - Banca d’Italia - 

Sezione di Palermo. 
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Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale 

dell’Acqua e dei Rifiuti in ossequio all’art.68 della L.R. n. 21 del 12 Agosto 2014 e come 

modificato dall’art.98, comma 6 della L.R. n. 9 del 07/05/15. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 (sessanta) 

giorni e ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni (centoventi) 

dalla data di notifica.  

Il presente decreto sarà trasmesso all’Ufficio competente per le conseguenti annotazioni contabili. 

 

Il Responsabile del Procedimento 

(Ing. Marco Bonvissuto) 

 

 

 

 

Il Dirigente del Servizio 1                                                                                  
        (Ing. Marcello Loria)                                                                                                              

Il Dirigente Generale 

                                              Foti 
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